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PREMESSA 
 
 
Come meglio esplicitato nella relazione gli obbiettivi della variante al RUE n. 9/2017 rispondono di massima 

alle seguenti esigenze: 

a) adeguare il RUE alle innovazioni introdotte in materia edilizia dalla L.R. 15/2013 in ordine alla 

non duplicazione delle norme sovraordinate da parte degli strumenti di pianificazione comunale 

(RUE); 

b) omogeneizzare le parti normative di carattere generale contenute nel RUE, perseguendo la loro 

omogeneizzazione nei vari comuni, secondo gli atti di indirizzo adottati a livello di Unione com 

delibera consiliare n. 42 del 27/10/2016; 

c) recepire alcune richieste avanzate dall’Ufficio tecnico comunale e da privati riguardanti minime 

modifiche ed aggiornamento cartografici e normativi. 

 
Considerando le caratteristiche dei vari argomenti trattati, si ritiene che alcuni di essi non necessitino di 

valutazione di sostenibilità ambientale e  territoriale in quanto riconducibili alle fattispecie di cui all’art. 5, 

comma 5 della L.R. 20/2000 e s.m.i.., e tra questi la parte riguardante i precedenti punti a), b)  

In particolare, rispetto ai raggruppamenti di varianti sopra indicate, si ritiene assoggettabile a Valsat un 

argomento di cui al punto c) ed in particolare il numero 7 che viene di seguito trattato. 

Le modalità di valutazione vengono esplicate in particolare, mediante le seguenti tabelle contenenti: 

- una sintetica descrizione dell’argomento di variante, la rappresentazione dello stralcio cartografico 

del RUE,  

- la localizzazione dell’area interessata dalla variante sulla cartografia del PSC, e lo stralcio 

cartografico della tavola dei vincoli; 

- le principali matrici di valutazione, con la descrizione del contesto territoriale di riferimento dello stato 

di dotazione infrastrutturale, della eventuale presenza di vincoli, tutele e condizionamenti, e la 

relativa valutazione di sostenibilità. 

 



 

ARGOMENTO N. 7 

DESCRIZIONE 

Il presente argomento di variante riguarda un’area di circa mq 2.371, in ambito rurale, ubicata a margine del territorio in corso di urbanizzazione della frazione di Santa 

Maria in Duno, per la quale si propone una possibilità edificatoria residenziale di mq 160 di superficie utile per la realizzazione di due alloggi, con relativa superficie 

accessoria. 

Tale quantità edificatoria è desunta dalla “Riserva per esigenze non preventivabili” (quota del Sindaco), prevista nella tabella del dimensionamento complessivo 

riportata nella relazione del PSC ed all’art. 21, par. 2 delle relative norme, come sotto riportato.  

Come evidenziato in tabella, tale dimensionamento prevede una quantità di 30 alloggi corrispondente ad una superficie utile di mq 2.310, per esigenze non 

preventivabili al momento della redazione del piano strutturale comunale, e quindi con la possibilità di individuarle specificatamente tramite successivi POC o specifiche 

varianti al RUE.  

La quantità edificatoria prevista, rispetto all’area di riferimento, corrisponde ad un indice fondiario pari a 0,067 mq/mq, e quindi largamente inferiore agli indici previsti 

per le aree per nuovi insediamenti residenziali previste in PSC, (0,11 mq/mq – cfr. Art. 35 delle NTA del PSC)  

Ai fini perequativi vengono posti a carico del soggetto attuatore alcuni impegni da assumersi mediante la sottoscrizione di Accordo ex art. 11 della L. 241/1990 o 

Convenzione, da sottoscriversi prima del rilascio del titolo abilitativo, riguardanti opere pubbliche così sinteticamente descritte: 

- Allestimento di un’area per sgambamento cani in frazione di S. Maria in Duno, su terreni resi disponibili dal Comune; 

- Cessione area sul fronte ovest delle aree distinta al NCT al Foglio 39, mappali 84 e 86, necessaria per la realizzazione di pista ciclopedonale. 

 

 



 
 

STRALCIO TAV. N. 2 – Tavoletta n. 31 

 

 

 

STRALCIO TAVOLA DEI VINCOLI 

 

 

 

 
 

Localizzazione argomento 
di variante n. 6 



 

VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE 
 
CONTESTO URBANISTICO: l’area interessata dalla variante è classificata come ambito ad alta vocazione produttiva agricola, ubicata a margine del territorio urbanizzato, ed in particolare di ambito urbano 

in corso di attuazione. 
INFRASTRUTTURE A RETE: l’area è dotata di tutte le dotazioni infrastrutturali costituenti opere di urbanizzazione primaria (reti di acquedotto, metanodotto, telefonia, illuminazione pubblica), presenti a 
margine dell’area oggetto di variante. 
SISTEMA FOGNARIO E DEPURAZIONE: l’area è collegata al sistema fognario che recapita le acque reflue al depuratore del comune di Bentivoglio ubicato in via Vietta. 
VIABILITA’: l’ambito è già servito da una viabilità comunale di via Di Mezzo di Santa Maria in Duno, che risponde alle previsioni del seppur minimo incremento di traffico veicolare prevedibile dall’incremento 
edificatorio previsto. 
VINCOLI E TUTELE DI CARATTERE PAESAGGISTICO-AMBIENTALE E STORICO-ARCHEOLOGICO: nell’area non sono presenti vincoli di carattere paesaggistico-ambientale né storico-archeologico. 
VINCOLI E TUTELE DI CARATTERE IDROGEOLOGICO E IDRAULICO: nell’area non sono presenti vincoli di carattere idrogeologico né idraulico 
ALTRI VINCOLI E RISPETTI: una porzione dell’area è interessata dalla fascia di rispetto stradale della via Di Mezzo di Santa Maria in Duno i nuovi interventi dovranno essere realizzati all’esterno di tale 
fascia. Dovranno altresì essere rispettati i limiti riguardanti le aree individuate dalle mappe di vincolo dell’Enac per la navigazione aerea. 
ACUSTICA: l’ambito è individuato, dalla classificazione acustica vigente, come classe III corrispondente agli ambiti rurali; si ritiene che tale variante non comporti modifica di tale classificazione.  
SISMICA: l’area è stata oggetto di approfondimento sismico di secondo livello in sede di microzonazione sismica; per gli interventi previsti dovranno prevedersi gli ulteriori approfondimenti di carattere 
sismico  di terzo livello, nel rispetto della D.A.L. 112/2007 e s.m.i. e delle norme tecniche DM 14/1/2008   
 
Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che le previsioni del presente argomento di variante siano compatibili sotto il profilo ambientale e territoriale.    
 

 
 



 
 
 
 
 
 

LEGENDA – TAVOLA 2 
 
 
 
 
 
 

LEGENDA – TAVOLA 2 
 

DISCIPLINA DEL TERRITORIO URBANO 
Scala 1:2000 



 



  



 



 



 
 
 

 

LEGENDA TAVOLA DEI VINCOLI 
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